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Politica estera 
e distensione interna 
' Comprendo benissimo che a 
lutti - gli » argomenti ch'io potrei 
sviluppare in risposta alle cose 
dette dal nostro Presidente del 
consiglio in questi ultimi giorni, 
dopo la proclamazione dei risul
tati elettorali, una obiezione di 
fondo può essere fatta: — il pun
t o di partenza non è da prendersi 
sul serio. Sono d'accordo; il com
pito che mi propongo, però, è li
mitato. Volentieri abbandono ai 
frequentatori dell'osteria del mio 
paese le dissertazioni degasperia-
ne sul perchè i « bolscevichi > non 
hanno potuto, questa volta, es
sere spinti indietro e invece sono 
andati avanti; sulle armi che non 
servono a fare la guerra ma la 
pace, sui fanatici, sui nazionali
sti, sui pacifisti e tutto il resto. 
'Avran fatto portare nn altro l i 
tro, là nell'osteria — e anch'io ci 
Starei oggi così volentieri, perchè 
c'è un pergolato che fa fresco e 
11 vino è tutfaltro che cattivo —, 
e giù a discutere. C'è il sacresta
no che le sa tutte, queste cose, 
perchè il prevosto ne riceve dal 
comitato civico un grande pacco 
stampato, e se ne serve per la 
predica. Lui vota d.c., il sacre
stano, e non per via del mestie
re, ch'è uguale a tutti gli altri 
e non lega la coscienza, dice con 
dignità e " convinzione, ma per 
quelle fiamme dell'inferno che 
sono affrescate nella cappella e 
gli danno fastidio. Gli < spiriti 
forti » capaci di tenergli testa pe
rò ci sono, attorno al lungo tavo
lo rozzo, e c i vuole anche poco. 
Lasciamoli far loro, dunque. A 
m e interessano per ora solo le 
cose che il Presidente del consi
glio ha detto circa il telegramma 
da me inviato a Wilhelm Pieck 
nel momento della visita dpl can
celliere Adenauer a Roma, e che, 
tal cenno del Presidente del con
siglio, hanno ripetuto senza v a 
riare tutti i gazzettieri ai suoi or
dini. Per. essere precisi, mi inte
ressano due cose: la facoltà e . i l 
diritto della classe operaia e del
l e forze democratiche e pacifiche 
'del Paese di avere una loro v i 
sione dei rapporti internazionali, 
Hiversa da quella del governo, e 
quindi una loro « politica estera >: 
e il rapporto tra questa facoltà 
e diritto, e la richiesta che noi 
facciamo di una distensione, in
ternazionale e interna e di nn go-
trerno di pace. 

Riconosco che circa fi primo 
punto si son fatti progressi d'una 
certa importanza solo negli anni 
più vicini a noL La politica este
ra fu privilegio e monopolio del
le Corti, nel passato, e questa 
tradizione tuttora pesa. Quando 
nel secolo scorso incominciano ad 
affermarsi i grandi partiti delle 
classi lavoratrici, questo è il ter
reno su cui sì muovono con mag
giore difficoltà e hanno minori 
successi immediati. Si conquista
n o le otto ore, il diritto di scio
pero, il suffragio universale, la 
rappresentanza proporzionale nei 
Parlamenti e con queste riforme 
si trasforma radicalmente la lotta 
politica nell'interno dei 'singoli 
paesi; — non si riesce a impedire 
l a guerra. Circa lo scoppio della 

f rima guerra mondiale, nel 1914, 
però interessante osservare c o 

m e prevalga anche tra gli scrit
tori borghesi la tendenza a rim
proverare ai* socialisti d'allora di 
non essere stati capaci di salvare 
l a pace tessendo, sopra e contro 
l a volontà dei governi, nna rete 
di rapporti pacifici tra i popoli. 
Ne l periodo tra le due guerre 
mondiali* e grazie soprattutto a l 
l'opera dei comunisti, si fanno 
molti passi In avanti . Si arriva al 
punto che. dal 1936 a l 1939, de 
mocrat ic i socialisti e comunisti 
italiani, per esempio, non solo 
fanno verso l a Spagna repubbli
cana nna politica diversa da quel
l a del governo del loro Paese, ma 
affermano questa loro politica con 
la armi, contro le armi del go
verno fascista. Ma oggi, sì dice, 
Ho* siamo a questo punto. E* ve 
ro; ma è vero solo in parte. Le 
r o l e , l e minacce, l e intenzioni 

quegli nomini di Stato ameri-
m n i che dirigono il cosiddetto 
« occidente » europeo, sono su per 
giù !e stesse di coloro che aggre
dirono nel 1936 la Spagna e per 
salvarla dal bolscevismo » e poi 
c i portarono al la guerra mondia
le . Queste intensioni, queste mi 
nacce, queste parole, rimarranno 
tali o si tradurranno anche que
sta Tolta in atti terribili? 

.E" necessario c h e i nostri no 
mini di governo si abituino alla 
Idea che non solo questa doman
d a è sempre presente al la nostra 
mente, ma c h e noi sappiamo a n 
c h e quale parte di primo piano 
•petti a noi nell'impedire c h e a 
auegli atti terribili si giunga. Per 
questo abbiamo una « nostra » p o 
litica estera, che proclama la fra
ternità di tutti i popoli e l a p a 
cifica convivenza di tutti gli Sta
ti , e questa politica estera non c i 
limitiamo a esporla e difenderla, 
diciamo, nelle lotte elettorali e 
ae i dibattiti parlamentari, m a ci 
sforziamo di a t t a * ' » in modo at
tivo, in cra i momento. D a nn Iato 

io al c h e «la tatti debba 

sempre esser tenuta in conto la. 
volontà di pace del popolo i ta
liano e la capacità delle sue avan
guardie di battersi, per la pace, 
contro chi prepara e provoca la 
guerra. Dall'altro lato c i sfor
ziamo di stringere legami sempre 
più solidi di comprensione reci
proca e di collaborazione tra le 
forze di pace italiane e tutti c o 
loro che in Europa e nel mondo 
condividono il nostro desiderio 
che A\ piano di guerra degli im
perialisti americani fallisca e la 
pace trionfi. -

Voi accogliete il cancelliere 
Adenauer, responsabile di respin
gere, per volontà degli americani, 
anche le più moderate proposte 
di discussione circa il modo di 
restaurare l'unità della Germa
nia, e celebrate la vostra adesio
ne al riarmo tedesco? Ebbene, è 
nostro dovere far sapere proprio 
in questo momento a tutti i te
deschi che non è con voi tutta 
l'Italia; che anzi tutta la parte 
«ana e democratica della nazione 
italiana non può che respingere 
il piano americano e vostro di 
ridar vita al militarismo tedesco. 
E* nostro dovere far sapere a tut
ti che, alla resa dei conti, l'Ita
lia non 6arà con voi. 

Ma questo rompe l'unità del 
Paese ed esclude qualsiasi possi
bilità di distensione! Discutiamo
ne pure, e prima di tutto spiega
teci — ma non con gli argomenti 
del Dipartimento di Stato, per 
caritàl — perchè l'Italia debba 
avere rapporti solo con una par
te della Germania e non con l'al
tra. Perchè con Adenauer, e non 
con Wilhelm Pieck? Forse perchè 
Pieck è in tutta l'Europa una del
le più nobili figure di combatten
te antifascista, mentre Adenauer 
è noto come grande ammiratore 
di Mussolini? 

Insomma, c'è il 40 p w cento 
degli elettori che, posta la que
stione della simpatia politica, è 
apertamente per TiefesT'enon' per 
Adenauer. Fra gli altri, poi, non 
vi è dubbio che la maggioranza 
proprio non capisce perchè l'ita
liano non debba più commerciare 
ampiamente con la Sassonia e con 
la Turingia, con Lipsia e con 
Dresda, perchè c i ò disturba gli 
americani, e per far piacere agli 
americani l'Italia debba favorire 
la resurrezione di quel militari
smo tedesco ch'è nostro nemico 
di sempre. '• 

Una politica democratica di di
stensione richiede che il governo 
tenga conto e rappresenti nella 
sua attività internazionale la po
sizione delle grandi masse ope
raie e lavoratrici, soprattutto poi 
quando questa posizione si ridu
ce a chiedere che non si lanci 
l'anatema, l'esclusiva, contro nes
sun popolo e contro nessuno Sta
to; si riduce a reclamare che si 
abbiano rapporti amichevoli e 
relazioni normali di commercio 
con tutti gli Stari, indipendente
mente dal loro ordinamento po
litico e sociale interno. Conside
rare la Germania orientale, per
chè in essa è stato dato il bando 
ai fascisti, perchè la terra dei 
junker è stata data a i contadini 
e lo Stato è diretto da un partito 
di comunisti e di socialisti, c o 
me terra di barbarie, a l la quale 
bisogna prepararsi a fare la guer
ra, è una posizione mostruosa, che 
spezza in due anche il nostro Pae
se, perchè offende la nostra c o 
scienza democratica, disconosce 
gli interessi nazionali elementari 
ed impegna l'Italia in un c a m 
mino esiziale di discordia inter
nazionale e di preparazione d'una 
nuova guerra. : 

E* indispensabile c i sia nn go
verno di comunisti perchè la no
stra polit ica estera venga cor
retta in questo punto c h e noi in 
dichiamo e in tutti i numerosi 
punti analoghi? Non crediamo: 
basta un governo di pace, c ioè 
nn governo il quale ragionevol
mente eviti e condanni ogni at to 
che tenda a rendere p ia acat i i 
rapporti europei e mondiali; nn 
governo il quale compia invece 
tutti quegli atti i quali possano 
contribuire a superare le attuali 
scissioni, a eliminare le discordie 
volute dall'imperialismo ameri
cano. a ristabilire con tutti i po 
poli nna intesa fraterna. E* evi 
dente, però, che fino a che que
sto non avvenga, la nostra lotta 
per la pace non può non farsi 
via r ia p ia insìstente e piò a u 
dace, affinchè la volontà di pa
ce del popolo italiano ri manife
sti in tutte le occasioni e in tutte 
le direzioni, e in questo modo — 
per Io stesso conto ia cui sono 
costretti a tenerla I nemici della 
pace — diventi fattore sempre 
p i * forte di tutta la politica in
temazionale. 

UNA NUOVA DURA SCONFITTA DI TRUMAN E DEI SUOI AGENTI 

comunisti in testa 
D.C. e socialdemocratici perdono 4 milioni di voti 
Su 17 milioni di voti, il PCF ho avuto 4 milioni e 406 mila voti, contro 3 milioni 564 mila a De Gaulle, 2 milioni e mezzo dei socialdemocratici 
e 2 milioni dei d.c. - La truffaldina distribuzione dei seggi - Dichiarazioni di Pierre Cot - Le "terze forze,, non hanno una maggioranza stabi e 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — II Partito Comu

nista resta il Primo Partito di 
Francia, e diventa il più forte Par
tito anche a Parigi dove, nel 1947, 
il primo posto era passato ai gollisti. 

vunque, non ci sono • riusciti; 
malgrado quattro anni di sfrenata 
offensiva anticomunista, malgrado 
le violenze e gli arbitri, malgrado 
i molti miliardi di dollari spesi dal 
Dipartimento di Stato e malgrado 
una legge elettorale che non è mai 
parsa tanto iniqua come alla luce 
della prima esperienza, il Partito 
Comunista francese conserva in
tatti la sua-forza e il suo prestigio. 
Esso mantiene, in genere, le posi
zioni conquistate con la storica 
vittoria dell'autunno del 1946, tal
volta consolidandole con leggeri ma 
significativi aumenti di voti, a vol
te subendo un piccolissimo . re
gresso. 

Cinque milioni di suffragi ai co
munisti saranno, per noi, una di
sfatta, avevano dichiarato ufficio
samente i dirigenti americani: e 
stasera, sebbene i risultati comples
sivi non siano stati ancora pubbli
cati dal Ministero degli Interni, si 
sa che i voti comunisti si aggirano 
proprio sui cinque milioni. 

L"Humanlté, che reca a Grandi 
caratteri il titolo: «II P.C.F., il più 
grande partito di Francia, ottiene 
più di 100 seggi nonostante che la 
truffa elettorale gliene tolga più di 
80 », pubblica Questa mattina la 
seguente dichiarazione del P.C.F.: 
* Le elezioni har\nó datò Si milioni 
<H s*ihwyi «4W-liste d^-iJJ»Jon«- re-
pubMsemia # antifascista presenta
te dal P.CJ"^ che e di gran lunga il 
primo di tutti i partiti e soprattutto 
ndello R.P.F., cosi, né le calunnie, 
né le provocazioni, né la reazione 
sono riusciti a diminuire l'influen
za esercitata dal P.C.F. sulla na
zione e ad impedirgli di rafforzare 
le sue posizioni nella classe ope
rata. 1 5 milioni di voti ottenuti 

Maurice Thores 
te-presentai* dal P&J. én* 
uit ostatolo di prima gfùn 

dcl le l t ì te-
'pongono 
dezza davanti agli atti'dei fautori 
di guerra. 

«La vittoria.è il risultato della 
giusta politica di unione del -Par
tito, per l'indipendenza ' nazionale 
e la pace, per il progresso e la 
libertà. Essa è stata preparata dal 
lavoro pieno di abnegazione di in-

DEMOCRAZIA OCCIDENTALE 
IL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 
ha avuto nelle elezioni del 17 giugno 

4 .406 .301 *o.i 
ed ha ottenuto l O é S seggi 

IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 
con la metà dei voti del PCF cioè con 

2 . 5 9 1 . 7 0 9 .cu 
ha ottenuto 9 8 seggi 

QUESTA TRUFFA AUA VOLONTÀ' POPOLARE 
r LA DEMOCRAZIA DEL SIGNOR TRUMAN! 

numerevoli militanti del Partito ed 
è la ricompensa dei loro sfarzi. I 
miliardari americani e i loro vas
salli francesi puntavano sulle ele
zioni per indebolire il P.C.F. e per 
ridurre a gualche deputato il suo 
pruppo parlamentare. II popolo 
francese ha dato scacco a tali pia
ni ed eletto più di cento deputati 
comunisti. Tuttavia, grazie al mec
canismo elettorale truffaldino, pa
recchie decine di seggi sono stati 
tubati al P.C.F.; in numerosi di
partimenti la lista comunista che 
ha riportato di gran lunga la mag
gioranza di suffragi non ha eletti, 
mentre altre Uste ne hanno -molti 
con un numero di voti nettamente 
inferiore. A questo riguardo il ri
sultato sottolinea il carattere men
zognero e /ormale della democrazia 
cosiddetta occidentale, democrazia 
per i ricchi. 
' « In queste condizioni, la classe 

operaia e le forze democratiche, 
private della loro giusta • rappre
sentanza all'Assemblea Nazionale, 
sapranno completare l'azione par
lamentare cosi falsata con altre for
me di azione, indispensabili alla 
conquista di una democrazia reale. 

« I dirigenti • socialisti di destra 

portano la pesante responsabilità di 
aver favorito, con i loro apparen
tamenti e con tutta la loro politica, 
la /orinazione, nella nuova Assem
blea, di una maggioranza decisa a 
portare al potere un governo rea
zionario e profascista. Questo go
verno non avrà altre preoccupa
zioni che quelle di obbedire alle 
esigenze sempre pia pressanti dei 
padroni americani, aggravando i 
fardelli delle imposte e del caro
vita, ostacolando le libertà demo
cratiche, distruggendo la laicità, 
liquidando le conquiste sociali, ac
celerando la preparazione di una 
nuova terribile guerra, aprendo la 
via al R.P.F. • ed al . suo capo il 
fascista De Gaulle. '' 

«Il P.C.F. domanda ai suol de* 
putatl di non risparmiare alcuno 
sforzo per impedire che tali di
segni si compiano, e chiama tutti 
i lavoratori e tutti i francesi a spez
zarli con la loro unione. L'unità 
reale nata nell'azione rivendicativa, 
la larga unione di tutti { francesi 
di buona volontà, prova che essa 
deve assicurare la salvaguardia del
la libertà e della pace e deve crea-
(Contlna* in S. pagina 1. colonna) 

IL PCF PHIHO PARTITO DI FRHCM! 
L I S T E ."...;'. •'. .' 

Partito Comunista • ' . . . • • . 

Gollisti . . . . .."• • • , 

Socialdemocratici (S.F.1.0.) . 

Democristiani (M.R.P.) • . 

Unione delle Sinistre (R.G.R.) 

Indipendenti e contadini . ' • ••• 

Varie • • . . ' - • •• • 

Vn GIUGNO 1951 
d*ti narz^li (1) 

4.406.301(25,75%) 

3.564.833(20,84%) 

2.591.709 (15,15 %) ; 

2.084.013(12,16%) 

944.667 (5,22%) 

2.049.113(11,98%) 

1.106.666 
(D'I voti si riferiscono si' 17.103A93 suffragi già scrutinati r 

Statali, tranvieri e bancari 
alle^ vigilia dei grandi 8 

i-rTT—r?rrriT-sranr.-
ari 

Giovedì e venerdì gli autoferrotranvieri»' venerdì i pubblici dipendenti, sa
bato t bancari del centro-sud - 1 treni ferini venerdì prossimo per quattro ore 

Impiegati • operai dell* pubbli
che amministrazioni, delle azien
de cittadine di trasporti, e delle 
aziende di credito sono impegnati 
in auestl giorni in afitazio.nl sin
dacali di carattere nazionale, che 
sono sul punto di sfociare in scio
peri di grande ampiezza. Tali scio
peri, annunciati per gli ultimi 
giorni di questa settimana, carat
terizzano e rendono estremamente 
movimentata - la ' situazione nel 
mondo del lavoro. 

Per decisione unanime dei sin
dacati (CGIL, CISL, UIL. Scuola 
Media. Autonomi), gli stotali di 
tutte le categorie scenderanno in 
sciopero nazionale — come è noto 
— per 24 ore venerdì prossimo, 22 
giugno. Lo sciopero è esteso anche 
al postelegrafonici e al ferrovieri 
addetti al movimento; questi ulti
mi limiteranno però la sospensione 
del lavoro a 4 ore. I Sindacati na
zionali dei ferrovieri, infatti hanno 
unitariamente riesaminato le deli
berazioni prese sabato «corso dalle 
tre Confederazioni. Per esigenze 
tecniche, i ferrovieri hanno deciso 
di proporre alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL che 11 personale ferro
viario legato all'esercizio dei treni 
osservi venerdì TX quattro asten
sioni dal lavoro di'un'ora ciascuna 
e precisamente: dalle 4 alle 9, dalle 
10 alle 11, dalle 16 alle 17 e dalle 

' TRISTI CONSEGUENZE DELL'ASSERVIMENTO Ai CLERICALI 

La D.C. esclude dalle giunte 
i parenti che le hanno dato i seggi 

A M o t i » e LitiM le Statore taritelo i partili .icori o collaborare - Neooi 
aoOectta u dibattilo aalle ckvoal. Parti per rasata del PRI dal toraao 

Acquisiti l risultati politici del
le tre consultazioni elettorali l'o
pinione pubblica rivolge orala sua 
attenxkme sull'artefgiamento dei 
vari partiti per la formazione delle 
giunte comunali • per relezione 
dei sindaci del maggiori centri ita
liani. Ciò che «ta avvenendo in 
questi giorni a Sfilano, Genova, 
Torino, Bologna e in altre città è 
da un Iato una testimonianza estre
mamente significativa della poli
tica di sopraffazione che la D . C , 
persegue ai danni dei partitinl sa
telliti dopo averne afruttato 1 suf
fragi per arraffare i comuni e, 
dall'altro, una prova reale dello 
spirito unitario e di distensione 
che anima 1 partiti di sinistra. 

A Milano, la città dove con 1 
voti di tutu 1 partiti che m qual
che modo si richiamano al sociali
smo sarebbe stato possibile il r i 
torno delle fene popolari alla di 
reziono del comune, l socialdemo
cratici apparentati con la D . C si 
sono visti rifiutare dai clericali la 
candidatarsi di Grappi per la ca
rica di sindaco • sono «tari co
stretti • noe partecipare àHa nuo
va Giunta, ass i hanno, «i, «levato 
una fiera protesta contro 1 m t o d i 
totalitari della D .C , ma d'altra par
te. par colmo di servilismo, hanno 

t i MP*as1ir» I Ac Ora

rie all'apparentamento dunque 1 
socialdemocratici non solo hanno 
fatto conquistare il comune al cle
ricali ma non hanno ottenuto in 
cambio neanche la carica di sin
daco. 

n colmo à stato però raggiunto 
a Genova dove i partiti minori 
hanno respinto la proposta del 
compagno Terracini per l'elezione 
a sindaco di un loro stesso espo
nente, l'autorevole senatore repub
blicano Federico Ricci e hanno in
vece eletto a questa carica il de
putato democristiano Pertusfo! 

A Torino l'invadenza democri
stiana si esercita invece ai danni 
dei liberali. Questi aitimi, aven
do aumentato sensibQmvnte i loro 
voti (la D . C ne ha perduti invece 
» mila) hanno chiesto ufficial
mente Q posto di sindaco per II 
loro capolista o per il segretario 
del F U , avr . VSIabnma. I d. e. 
naturalmente non ne vogliono sape
re e con ogni probabilità affide
ranno la maggiore carica cittadi
na al cameriere segreto del cardi
nale.' un certo Peyrsa. Bla ieri sera 
il comitato comunale torinese della 
D . C . per Uumiaic con un colpo di 
fona la resistenza e lo minacce 
dei liberali, ha emanato un ci 
roto comunicato nel quale c i rivela 
fea l'altro cà» «nestaia Oft-i 

apparentati con la D . C un accordo 
segreto siglato il S maggio 1951; 
al paragrafo 4.* 1« parti assicura
vano testualmente «di impegnarsi 
alla nomina del Sindaco, nella even
tualità della vittoria democràtica. 
nella persona designata dal partito 
eh* avrà raggiunto il numero mag
giore di voti fra le liste ccliegate ». 

In un successivo articolo l'ac
cordo stabiliva che I contraenti si 
Impegnavano «di mantenere asso
luto «egreto su quanto oggetto della 
presente ». Il sensazionale documen
to che rivela l'asservimento dei 
dirigenti satelliti ai clericali, e 11 
momento scelto dalla D . C per ri
velarne Il contenuto a scopo ricat
tatorio hanno prodotto viva sensa
zione negli ambienti liberali torinesi. 

Di fronte a questi mercanteggia
menti a base di colpi basale di ibri
de contaminazioni di- programmi 
politici, acquistano un grande si-
gniflcató le proposte di collabora
zione e di accordo rivolte dai rap
presentanti socialisti e comunisti 
al partiti minori. Dopo l'esemplo di 
Bologna, dove le sinistre hanno in 
vitato 1 soetaMemocratlcl a far par 
te della Gius**, • Latina 1 comuni
sti hanno Invitato I repubblicani a 
far parte della 

•ia-*: 

22 alle 23. Come si ricorderà, era 
stata in un primo momento decisa 
un'unica astensione dalle 10 alle 
18. Le tre Confederazioni dei lavo
ratori hanno esaminato le ragioni 
tecniche esposte dai ferrovieri e di 
rameranno un comunicato comune 
con il quale viene accolta la prò 
posta avanzata. 

Nella serata di ieri. De Gasperi 
ha convocato presso di sé i mini 
stri Pella, : Vanoni, Marazza : e il 
sottosegretario Gava, allo scopo di 
esaminare la situazione. 

Al termine della riunione inter
ministeriale che è durata oltre tre 
ore e mezza il Presidente del Con 
sigilo ha dichiarato: «Nulla di de
ciso. Ci rivedremo domani alle 17 
per tirare le somme del nostro la 
voro. Abbiamo fatto una lunga di 
scusatone sui vari problemi econo 
mìci riguardanti gli statali. Abbia
mo esaminato anche altre questioni 
urgenti come quella dei pensionati 
della Previdenza Sociale, che, dal 
punto di vista umano, è estrema
mente angosciosa».' 

. E' stato chiesto a questo punto 
a De Gasperi se fosse stato accet
tato il principio delia scala mobile 
per -gli statali. Egli ha risposto: 
«Non entriamo nel dettaglio, stia
mo pensando a varie formule. La 
scala mobile è un'invenzione fatta 
purtroppo nel passato». 

Dopo questa grave affermazione 
contro una delle più importanti 
conquiste dei lavoratori. De Ga
speri, alla domanda se era slato 
accettato il principio di un mag
giore adeguamento degli stipendi 
degli statali alle variazioni del co
sto della vita, ha cosi risposto: «Ab
biamo studiato questa questione. Si 
tratta di discutere le conseguenze, 
gli effetti ed il modo di sopportar
li. Si tratta di problemi duri*. 

Infine De Gasperi ha affermato 
che, se fosse possibile, bisognereb
be escogitare un «sistema di ade
guamento controllabile». 

Dopo la riunione al Viminale, si 
è avuta un'altra riunione tra Pella, 
Vanoni e II Ragioniere dello Slato, 
dott. Baiducci. 

Come è noto, 1 punti fondamen
tali di dissenso su cui si è giunti 
alla rottura tra governo e statali 
sono.due: l'ostinazione del Tesoro 
nel non voler concedere alcuna 
retroattività al funzionamento del
la scala mobile, per cui gli statali 
non verrebbero in alcun modo com
pensati degli aumenti verificatisi 
nel costo della vita da un anno 
a questa parte: e II rifiuto del go
verno di garantire nel futuro una 
proporzionalità tra ulteriori aumen
ti del costo della vita e revisioni 
delle remunerazioni dei pubblici 
dipendenti. 

Accanto alla lotta degli statali. 
quella degli autoferrotrarovieri 
prosegua con Immutata decisione. 
Compattissimi, come I precedenti. 
sono risultati gli scioperi effettua. 
ti domenica scorsa in tutte le cit
tà d'Italia per la durata di quat 
tr'ore. Se non interverranno novi
tà di rilievo, gli autoferrotravie-
ri daranno luogo giovedì e venerdì 
OTosstmi. 31 e 21 giugno, airanmrn-
ciata sospensione generale del la
voro per 4t ore consecutive, 

La responsabilità dì questa ettue-
lione — che inevitabilmente ti ri
percuoterà culla cittadinanza — ri
cade intera sulle autorità geverns 
trve laejueJT ouUa 

«ere ad una ripresa delle tratta
tive e ad un accordo, né per as
sicurare alle aziende quelle parti
colari . facilitazioni • e interventi 
statali che potrebbero spingere le 
aziende stesse a rivedere la loro 
posizione. Finora l'irrisorietà degli 
« aumenti » proposti alle categoria 
(da zero a 700 lire al mese!) rende 
assolutamente necessaria, da oarte 
degli autoferrotramvieri. la prose
cuzione • dell'azione sindacale. 

Infine, come si é detto, s i af
fianca alle altre l'agitazione dei 
bancari per la conquista dell'ora
rlo unico estivo. Domenica ecorsa 
ha avuto luogo a Roma — indetto 
in comune dalle organ-zrazio.'i 
sindacali del lavoratori de] Credi
to, dell'Istituto di Emissione e de1-

divergenze nel confronti del riar
mo. ha ieri lanciato una nuova sii» 
da al primo ministro Clement At-
tlee chiedendo che vengano indet
te prossimamente nuove elezioni 

Parlando degli Stati Uniti. Be -
van ha dichiarato che «alcuni lea-
ders americani » vorrebbero che la 
Gran Bretagna si impegnasse per 
collaborare al rovesciamento del 
govèrno popolare cinese. «Lasco-
remo credere agli ' Stati Uniti — 
egli ha detto — che il popolo del la; 
Gran Bretagna sacrificherà le due 
vite per cercare di rimettere al 
potere In Cina Ciang Kai-scek? ». 

« Alcuni portavoce americani, ma 
non tutti — egli ha proseguito — 
stanno anche cercando di attirare 
la Spagna di Franco al fianco del-

La risposta di Pieck 
al me»«*aggio di Togliatti 

L'cADM» Informa e h * Wilhelm 
Invfart» • Palmiro Tediart i , 
nisca Italiano, Il 

« I n risposte al Va 
al popola Italiano eh* I l 
alcuna SMiterHà per parlare 
non ha preaentament* questa catarrte 
quando lodava tfusaellnl — 
"parole d'oro- Adueuer * eeNon*» N 

Ita) lfnpaWWltWfio> 
o del generali hitleriani. DI 

ta 
terrore polisJooBew 

Durante II rasante alseJoslas» M i 
blloa 
tre la r tmHHt l ian leue o par I 
een ta formante entro N t a l i . 

r etato eoa! dlmeetra*» In 
si riffa! 

etani «riminoli dogli ImeoHalUtl 
ehletl - tseassM eentro runtene ossUthc • le ; 

psvwvvflwsHo) ojBmla) pVal>so*\ n 

•Mito allo letta eontro I 
V I rinerosto par ta 

eolle terso wslgotis dcHttalta, eoo ss 
por Punita domaaieUs 

•irmelo Italiano Cambi — 0 "o*-
vegno dei sindacati provinciali del 
centro-sud. Il convegno, come an
nuncia un comunicato di totM gjB 
organismi sindacali (FIDAC FTB. 
Unione Personale Istituto emissio
ne. Sindacato Ufficio Cambi), ha 
prossimo. SS giugno, una giornata 
deliberato di effettuare sabato 
di sciopero. La lotta sarà Intensi
ficata se lo sciopero di sabato non 
sarà «ufficiente a vincere la resi
stenza delle Banche. 

BaMSCaa s^faàeuasa * 

LONDRA. IH — Parlando •** 
corso di una dlmosU azione svol
tasi a Cummocfc in Scozia. Aneorin 

le potenze occidentali. Quanto 
so «ire è che. s e il governo labu
rista britannico deciderà di allear
si eoo la Spagna di Franco, attor* 
dividerà il movimento laburista In 
Gran Bretagna ». 
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